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Artt. 270 quinquies.1 - 270 septies CODICE PENALE 122  

 

di indulto 
(3) Le parole “nonché della persona che avendo acquisito, anche au-
tonomamente, le istruzioni per il compimento degli atti di cui al pe-
riodo precedente, pone in essere comportamenti univocamente fi-
nalizzati alla commissione delle condotte di cui all’articolo 270-
sexies” sono state aggiunte dall’articolo 1, co. 3, lett. a), del d. l. 10 
febbraio 2015, recante n. 7, convertito con modificazioni dalla l. 17 
aprile 2015, n. 43 – Misure urgenti per il contrasto del terrorismo, 
anche di matrice internazionale, nonché proroga delle missioni in-
ternazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di coopera-
zione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e parteci-
pazione alle iniziative delle Organizzazioni internazionali per il con-
solidamento dei processi di pace e di stabilizzazione.  
(4) Co. aggiunto dall’articolo 1, co. 3, lett. b), del d. l. 10 febbraio 2015, 
n. 7, convertito con modificazioni dalla l. 17 aprile 2015, n. 43 – Mi-
sure urgenti per il contrasto del terrorismo, anche di matrice interna-
zionale, nonché proroga delle missioni internazionali delle Forze ar-
mate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno 
ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle Or-
ganizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di 
pace e di stabilizzazione.  

 
Istituti processuali: competenza: Corte d’Assise (art. 5d bis c.p.p.); 
arresto: obbligatorio (380 c.p.p.); fermo: consentito (384 c.p.p.); cu-
stodia cautelare in carcere: consentita (ma v. 2752 bis c.p.p.); altre 
misure cautelari personali: consentite (280, 287 c.p.p.); procedibilità: 
d’ufficio (50 c.p.p.) 

 
 270 1. Finanziamento di 

condotte con finalità di terrorismo. (1) –– Chiun-
que, al di fuori dei casi di cui agli articoli 270-bis e 
270-quater.1, raccoglie, eroga o mette a disposi-
zione beni o denaro, in qualunque modo realizzati, 
destinati a essere in tutto o in parte utilizzati per il 
compimento delle condotte con finalità di terrori-
smo di cui all’articolo 270-sexies è punito con la 
reclusione da sette a quindici anni, indipendente-
mente dall’effettivo utilizzo dei fondi per la com-
missione delle citate condotte. 

Chiunque deposita o custodisce i beni o il denaro 
indicati al primo comma è punito con la reclusione 
da cinque a dieci anni. 
 

(1) Articolo inserito dall’art. 4, co. 1, lettera a) della l. 28 luglio 2016 n. 
153.  

 
Istituti processuali: competenza: Corte d’Assise (art. 5d bis c.p.p.); 
arresto: obbligatorio (380 c.p.p.); fermo: consentito (384 c.p.p.); 
fermo: consentito; custodia cautelare in carcere: consentita; altre mi-
sure cautelari personali: consentite (280, 287 c.p.p.); procedibilità: 
d’ufficio (50 c.p.p.) 

 

 270 2  Sottrazione di 
beni o denaro sottoposti a sequestro. (1) –– 

Chiunque sottrae, distrugge, disperde, sopprime o 
deteriora beni o denaro, sottoposti a sequestro per 
prevenire il finanziamento delle condotte con fina-
lità di terrorismo di cui all’articolo 270-sexies, è pu-
nito con la reclusione da due a sei anni e con la 
multa da euro 3.000 a euro 15.000. 

 
(1) Articolo inserito dall’art. 4, co. 1, lett. a), l. 28 luglio 2016, n. 153. 
 
Istituti processuali: competenza: Trib. Monocratico (33 ter c.p.p.); 
arresto: facoltativo (381 c.p.p.); fermo: non consentito (384 c.p.p.); 
custodia cautelare in carcere: consentita; altre misure cautelari per-
sonali: consentite (280, 287 c.p.p.); procedibilità: d’ufficio (50 c.p.p.) 
 

 270 .3  Detenzione di 
materiale con finalità di terrorismo(1)   – 
Chiunque, fuori dei casi di cui agli articoli 270-
bis e 270-quinquies, consapevolmente si procura o 
detiene materiale contenente istruzioni sulla prepa-
razione o sull'uso di congegni bellici micidiali di cui 
all'articolo 1, primo comma, della legge 18 aprile 
1975, n. 110, di armi da fuoco o di altre armi o di 
sostanze chimiche o batteriologiche nocive o peri-
colose, nonché su ogni altra tecnica o metodo per 
il compimento di atti di violenza ovvero di sabo-
taggio di servizi pubblici essenziali, con finalità di 
terrorismo, anche se rivolti contro uno Stato 
estero, un'istituzione o un organismo internazio-
nale, è punito con la reclusione da due a sei anni. 

(1) Articolo inserito dall’art. 1, co. 1, lett. a), D.L. 11 aprile 2025, n. 
48, come convertito. 

 
Istituti processuali: competenza: Trib. m. (33 ter c.p.p.); Arresto: 
facoltativo (381 c.p.p.; fermo: non consentito (384 c.p.p.); custodia 
cautelare in carcere: consentita (285 c.p.p.); altre misure cautelari 
personali: consentite (280, 287 c.p.p.); procedibilità: d’ufficio (50 
c.p.p.) 
 

 270 . Condotte con finalità di 
terrorismo. (1)(2) –– Sono considerate con finalità di 
terrorismo le condotte che, per la loro natura o 
contesto, possono arrecare grave danno ad un 
Paese o ad un’organizzazione internazionale e sono 
compiute allo scopo di intimidire la popolazione o 
costringere i poteri pubblici o un’organizzazione 
internazionale a compiere o astenersi dal compiere 
un qualsiasi atto o destabilizzare o distruggere le 
strutture politiche fondamentali, costituzionali, 
economiche e sociali di un Paese o di un’organiz-
zazione internazionale, nonché le altre condotte 
definite terroristiche o commesse con finalità di 
terrorismo da convenzioni o altre norme di diritto 
internazionale vincolanti per l’Italia.  

(1) Articolo inserito dall’articolo 15 del d. l. 27 luglio 2005, n. 144, con-
vertito, con modificazioni, con l. 31 luglio 2005, n. 155.  
(2) V. art. 4, co. 1, lettera d), d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136.  

 

 270 . Confisca. (1) –– Nel caso 
di condanna o di applicazione della pena ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale per 
taluno dei delitti commessi con finalità di terrori-
smo di cui all’articolo 270-sexies è sempre disposta 
la confisca delle cose che servirono o furono desti-
nate a commettere il reato e delle cose che ne co-
stituiscono il prezzo, il prodotto o il profitto, salvo 
che appartengano a persona estranea al reato, ov-
vero, quando essa non è possibile, la confisca di 
beni, di cui il reo ha la disponibilità, per un valore 
corrispondente a tale prezzo, prodotto o profitto.  
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Art. 27  CONDIZIONI DELLO STRANIERO 754  

 

l’autorità amministrativa individuata con il decreto 
di cui al comma 2, all’esito di una valutazione posi-
tiva della documentazione ricevuta, trasmette il 
nulla osta alla questura della provincia in cui il ri-
chiedente dimora, che provvede al rinnovo del per-
messo di soggiorno. 

8. Ai sensi dell’articolo 29, comma 4, è consen-
tito l’ingresso, al seguito dello straniero detentore 
del visto per investitori, dei familiari con i quali è 
consentito il ricongiungimento ai sensi dello stesso 
articolo 29. Ai familiari è rilasciato un visto per mo-
tivi familiari ai sensi dell’articolo 30. 

9. Chiunque, nell’ambito della procedura di cui 
al presente articolo, esibisce o trasmette atti o do-
cumenti falsi, in tutto o in parte, ovvero fornisce 
dati e notizie non rispondenti al vero è punito con 
la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni. In 
relazione alla certificazione di cui al comma 2, let-
tera c), del presente articolo, resta ferma l’applica-
bilità degli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del 
codice penale e dell’articolo 12-quinquies del de-
creto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356. 

 
(1) Articolo inserito dall’articolo 1, comma 148, della Legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232. Per l’applicazione vedi il comma 159 dell’articolo 
1 della Legge 232/2016 medesimo. 
(2) Comma modificato dall’articolo 40-quater, comma 1, lettera a), del 
D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 
11 settembre 2020, n. 120. 
(3) Lettera sostituita dall’articolo 35, comma 1, della Legge 16 dicem-
bre 2024, n. 193. 
(4) Comma modificato dall’articolo 38, comma 10, del D.L. 19 maggio 
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, 
n. 77. 
(5) Comma inserito dall’articolo 40-quater, comma 1, lettera b), del 
D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 
11 settembre 2020, n. 120. 
(6) Comma inserito dall’articolo 40-quater, comma 1, lettera b), del 
D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 
11 settembre 2020, n. 120. 
(7) Comma abrogato dall’articolo 8, comma 14, del D.Lgs. 25 maggio 
2017, n. 90. 
(8) Comma inserito dall’articolo 40-quater, comma 1, lettera b), del 
D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 
11 settembre 2020, n. 120. 
 

 27. Ingresso per lavoro in casi partico-
lari. (A). ––  1. Al di fuori degli ingressi per lavoro 
di cui agli articoli precedenti, autorizzati nell’am-
bito delle quote di cui all’articolo 3, comma 4, il re-
golamento di attuazione disciplina particolari mo-
dalità e termini per il rilascio delle autorizzazioni al 
lavoro, dei visti di ingresso e dei permessi di sog-
giorno per lavoro subordinato, per ognuna delle se-
guenti categorie di lavoratori stranieri: 

a) dirigenti o personale altamente specializzato di 
società aventi sede o filiali in Italia ovvero di uffici 
di rappresentanza di società estere che abbiano la 
sede principale di attività nel territorio di uno Stato 
membro dell’Organizzazione mondiale del com-
mercio, ovvero dirigenti di sedi principali in Italia 
di società italiane o di società di altro Stato membro 
dell’Unione europea; 

b) lettori universitari di scambio o di madre 

lingua; 
c) I professori universitari destinati a svolgere in 

Italia un incarico accademico(1); 
d) traduttori e interpreti; 
e) collaboratori familiari aventi regolarmente in 

corso all’estero da almeno un anno, rapporti di la-
voro domestico a tempo pieno con cittadini italiani 
o di uno degli Stati membri dell’Unione europea 
residenti all’estero che si trasferiscono in Italia, per 
la prosecuzione del rapporto di lavoro domestico; 

f) persone che, autorizzate a soggiornare per mo-
tivi di formazione professionale, svolgano periodi 
temporanei di addestramento presso datori di la-
voro italiani [effettuando anche prestazioni che 
rientrano nell’ambito del lavoro subordinato] (2); 

[g) lavoratori alle dipendenze di organizzazioni o 
imprese operanti nel territorio italiano, che siano 
stati ammessi temporaneamente a domanda del da-
tore di lavoro, per adempiere funzioni o compiti 
specifici, per un periodo limitato o determinato, te-
nuti a lasciare l’Italia quando tali compiti o funzioni 
siano terminati; ] (3) 

h) lavoratori marittimi occupati nella misura e 
con le modalità stabilite nel regolamento di attua-
zione; 

i) lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti 
da datori di lavoro, persone fisiche o giuridiche, re-
sidenti o aventi sede all’estero e da questi diretta-
mente retribuiti, i quali siano temporaneamente 
trasferiti dall’estero presso persone fisiche o giuri-
diche, italiane o straniere, residenti in Italia, al fine 
di effettuare nel territorio italiano determinate pre-
stazioni oggetto di contratto di appalto stipulato tra 
le predette persone fisiche o giuridiche residenti o 
aventi sede in Italia e quelle residenti o aventi sede 
all’estero, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 
1655 del codice civile e della legge 23 ottobre 1960, 
n. 1369, e delle norme internazionali e comunitarie; 
i-bis) i lavoratori che siano stati dipendenti, per al-
meno dodici mesi nell’arco dei quarantotto mesi 
antecedenti alla richiesta, di imprese aventi sede in 
Italia, ovvero di società da queste partecipate, se-
condo quanto risulta dall’ultimo bilancio consoli-
dato redatto ai sensi degli articoli 25 e seguenti del 
decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, operanti in 
Stati e territori non appartenenti all’Unione euro-
pea, ai fini del loro impiego nelle sedi delle suddette 
imprese o società presenti nel territorio italiano(4). 

l) lavoratori occupati presso circhi o spettacoli 
viaggianti all’estero; 

m) personale artistico e tecnico per spettacoli li-
rici, teatrali, concertistici o di balletto; 

n) ballerini, artisti e musicisti da impiegare presso 
locali di intrattenimento; 

o) artisti da impiegare da enti musicali teatrali o 
cinematografici o da imprese radiofoniche o televi-
sive, pubbliche o private, o da enti pubblici, 
nell’ambito di manifestazioni culturali o folcloristi-©N
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che; 
p) stranieri che siano destinati a svolgere qual-

siasi tipo di attività sportiva professionistica presso 
società sportive italiane ai sensi della legge 23 
marzo 1981, n. 91; 

q) giornalisti corrispondenti ufficialmente accre-
ditati in Italia e dipendenti regolarmente retribuiti 
da organi di stampa quotidiani o periodici, ovvero 
da emittenti radiofoniche o televisive straniere; 

q-bis) nomadi digitali e lavoratori da remoto, 
non appartenenti all’Unione europea (5); 

r) persone che, secondo le norme di accordi in-
ternazionali in vigore per l’Italia, svolgono in Italia 
attività di ricerca o un lavoro occasionale nell’am-
bito di programmi di scambi di giovani o di mobi-
lità di giovani o sono persone collocate “alla pari”; 

r-bis) infermieri professionali assunti presso 
strutture sanitarie pubbliche e private (6). 

1-bis. Nel caso in cui i lavoratori di cui alla lettera 
i) del comma 1 siano dipendenti regolarmente re-
tribuiti dai datori di lavoro, persone fisiche o giuri-
diche, residenti o aventi sede in uno Stato membro 
dell’Unione europea, il nulla osta al lavoro è sosti-
tuito da una comunicazione, da parte del commit-
tente, del contratto in base al quale la prestazione 
di servizi ha luogo, unitamente ad una dichiara-
zione del datore di lavoro contenente i nominativi 
dei lavoratori da distaccare e attestante la regolarità 
della loro situazione con riferimento alle condi-
zioni di residenza e di lavoro nello Stato membro 
dell’Unione europea in cui ha sede il datore di la-
voro. La comunicazione è presentata allo sportello 
unico della prefettura-ufficio territoriale del Go-
verno, ai fini del rilascio del permesso di soggiorno 
(7). 

1-ter. Il nulla osta al lavoro per gli stranieri indi-
cati al comma 1, lettere a), c) e i-bis) [e g)], è sosti-
tuito da una comunicazione da parte del datore di 
lavoro della proposta di contratto di soggiorno per 
lavoro subordinato, previsto dall’articolo 5-bis. La 
comunicazione è presentata con modalità informa-
tiche allo sportello unico per l’immigrazione della 
prefettura-ufficio territoriale del Governo. Lo 
sportello unico trasmette la comunicazione al que-
store per la verifica della insussistenza di motivi 
ostativi all’ingresso dello straniero ai sensi dell’arti-
colo 31, comma 1, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 
394, e, ove nulla osti da parte del questore, la invia, 
con le medesime modalità informatiche, alla rap-
presentanza diplomatica o consolare per il rilascio 
del visto di ingresso. Entro otto giorni dalla data di 
ingresso dello straniero, il contratto di soggiorno di 
cui all’articolo 5 -bis, sottoscritto con le modalità di 
cui all’articolo 22, comma 6, è trasmesso allo spor-
tello unico per l’immigrazione, per gli adempimenti 
concernenti la richiesta di rilascio del permesso di 
soggiorno(8). 

1-quater. Le disposizioni di cui al comma 1-ter si 
applicano ai datori di lavoro che hanno sottoscritto 
con il Ministero dell’interno, sentito il Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, un ap-
posito protocollo di intesa, con cui i medesimi da-
tori di lavoro garantiscono la capacità economica 
richiesta e l’osservanza delle prescrizioni del con-
tratto collettivo di lavoro di categoria(9). 

1-quinquies. I medici e gli altri professionisti sa-
nitari al seguito di delegazioni sportive, in occa-
sione di manifestazioni agonistiche organizzate dal 
Comitato olimpico internazionale, dalle Federa-
zioni sportive internazionali, dal Comitato olim-
pico nazionale italiano o da organismi, società ed 
associazioni sportive da essi riconosciuti o, nei casi 
individuati con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, con il Ministro degli affari esteri e con il Mi-
nistro dell’interno, al seguito di gruppi organizzati, 
sono autorizzati a svolgere la pertinente attività, in 
deroga alle norme sul riconoscimento dei titoli 
esteri, nei confronti dei componenti della rispettiva 
delegazione o gruppo organizzato e limitatamente 
al periodo di permanenza della delegazione o del 
gruppo. I professionisti sanitari cittadini di uno 
Stato membro dell’Unione europea godono del 
medesimo trattamento, ove più favorevole (10). 

1-sexies. I soggetti di cui al comma 1, lettera q-
bis), sono cittadini di un Paese terzo che svolgono 
attività lavorativa altamente qualificata attraverso 
l’utilizzo di strumenti tecnologici che consentono 
di lavorare da remoto, in via autonoma ovvero per 
un’impresa anche non residente nel territorio dello 
Stato italiano. Per tali soggetti, nel caso in cui svol-
gano l’attività in Italia, non è richiesto il nulla osta 
al lavoro e il permesso di soggiorno, previa acqui-
sizione del visto d’ingresso, è rilasciato per un pe-
riodo non superiore a un anno, a condizione che il 
titolare abbia la disponibilità di un’assicurazione sa-
nitaria, a copertura di tutti i rischi nel territorio na-
zionale, e che siano rispettate le disposizioni di ca-
rattere fiscale e contributivo vigenti nell’ordina-
mento nazionale. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, con il Ministro 
del turismo e con il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definiti le modalità e i requisiti per il 
rilascio del permesso di soggiorno ai nomadi digi-
tali, ivi comprese le categorie di lavoratori alta-
mente qualificati che possono beneficiare del per-
messo, i limiti minimi di reddito del richiedente 
nonché le modalità necessarie per la verifica dell’at-
tività lavorativa da svolgere (11). 

1-septies. I lavoratori marittimi chiamati per 
l’imbarco su navi, anche battenti bandiera di uno 
Stato non appartenente all’Unione europea, or-©N
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Art. 27 bis CONDIZIONI DELLO STRANIERO 756  

meggiate in porti italiani sono autorizzati a svolgere 
attività lavorativa a bordo, previa acquisizione del 
visto di ingresso per lavoro per il periodo necessa-
rio allo svolgimento della medesima attività lavora-
tiva e comunque non superiore ad un anno. Ai fini 
dell’acquisizione del predetto visto non è richiesto 
il nulla osta al lavoro. Si applicano le disposizioni 
del presente testo unico e del relativo regolamento 
di attuazione concernenti il soggiorno di marittimi 
stranieri chiamati per l’imbarco su navi italiane da 
crociera(12). 

1-octies. Sono consentiti, al di fuori delle quote 
di cui all'articolo 3, comma 4, con le procedure di 
cui all'articolo 22, l'ingresso e il soggiorno per la-
voro subordinato allo straniero residente all'estero, 
discendente di cittadino italiano e in possesso della 
cittadinanza di uno Stato di destinazione di rile-
vanti flussi di emigrazione italiana, individuato con 
decreto del Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, di concerto con i Ministri 
dell'interno e del lavoro e delle politiche sociali(15). 

2. In deroga alle disposizioni del presente testo 
unico i lavoratori extracomunitari dello spettacolo 
possono essere assunti alle dipendenze dei datori 
di lavoro per esigenze connesse alla realizzazione e 
produzione di spettacoli previa apposita autorizza-
zione rilasciata dall’ufficio speciale per il colloca-
mento dei lavoratori dello spettacolo o sue sezioni 
periferiche che provvedono, [sentito il Diparti-
mento dello spettacolo,] previo nulla osta provvi-
sorio dell’autorità provinciale di pubblica sicurezza. 
L’autorizzazione è rilasciata, salvo che si tratti di 
personale artistico ovvero di personale da utilizzare 
per periodi non superiori a tre mesi, prima che il 
lavoratore extracomunitario entri nel territorio na-
zionale. I lavoratori extracomunitari autorizzati a 
svolgere attività lavorativa subordinata nel settore 
dello spettacolo non possono cambiare settore di 
attività né la qualifica di assunzione. Il Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale[, di concerto 
con le Autorità di Governo competenti in materia 
di turismo ed in materia di spettacolo,] determina 
le procedure e le modalità per il rilascio dell’auto-
rizzazione prevista dal presente comma (13). 

3. Rimangono ferme le disposizioni che preve-
dono il possesso della cittadinanza italiana per lo 
svolgimento di determinate attività. 

4. Il regolamento di cui all’articolo 1 contiene al-
tresì norme per l’attuazione delle convenzioni ed 
accordi internazionali in vigore relativamente all’in-
gresso e soggiorno dei lavoratori stranieri occupati 
alle dipendenze di rappresentanze diplomatiche o 
consolari o di enti di diritto internazionale aventi 
sede in Italia. 

5. L’ingresso e il soggiorno dei lavoratori fronta-
lieri non appartenenti all’Unione europea è discipli-
nato dalle disposizioni particolari previste negli ac-

cordi internazionali in vigore con gli Stati confi-
nanti. 

5-bis. Con decreto del Ministro per i beni e le 
attività culturali, su proposta del Comitato olim-
pico nazionale italiano (CONI), sentiti i Ministri 
dell’interno e del lavoro e delle politiche sociali, è 
determinato il limite massimo annuale d’ingresso 
degli sportivi stranieri che svolgono attività spor-
tiva a titolo professionistico o comunque retribuita, 
da ripartire tra le federazioni sportive nazionali. 
Tale ripartizione è effettuata dal CONI con deli-
bera da sottoporre all’approvazione del Ministro 
vigilante. Con la stessa delibera sono stabiliti i cri-
teri generali di assegnazione e di tesseramento per 
ogni stagione agonistica anche al fine di assicurare 
la tutela dei vivai giovanili (14). 

(A) In riferimento al presente articolo vedi: Circolare del Ministero 
dell’Interno 25 giugno 2009, n. 3163; Circolare ENPALS 1 settembre 
2009, n. 16; Circolare Ministero dell’Interno 02 luglio 2013, n. 
106938. 
(1) Lettera sostituita dall’articolo 1 del D.Lgs. 9 gennaio 2008, n. 17.
(2) Vedi il D.M. 22 marzo 2006. Lettera modificata dall’articolo 4, 
comma 1, lettera a), numero 1 del D.Lgs. 29 dicembre 2016, n. 253. 
(3) Lettera soppressa dall’articolo 4, comma 1, lettera a), numero 2 
del D.Lgs. 29 dicembre 2016, n. 253. 
(4) Lettera inserita dall’articolo 24, comma 5-bis, lettera a) del D.L. 22 
giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni dalla Legge 10 ago-
sto 2023, n. 112. 
(5) Lettera inserita dall’articolo 6-quinques, comma 1, lettera a), del 
D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla Legge 
28 marzo 2022, n. 25. 
(6) Lettera aggiunta dall’articolo 22, comma 1, della legge 30 luglio
2002, n. 189. 
(7) Comma inserito dall’articolo 5, comma 1, lettera b), del D.L. 15 
febbraio 2007, n. 10, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
aprile 2007 n. 46. 
(8) Comma inserito dall’articolo 1, comma 22, lettera r), della legge 
15 luglio 2009, n. 94, modificato dall’articolo 4, comma 1, lettera b) 
del D.Lgs. 29 dicembre 2016, n. 253, dall’articolo 24, comma 5-bis, 
lettera b) del D.L. 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modificazioni 
dalla Legge 10 agosto 2023, n. 112 e da ultimo dall’articolo 1, 
comma 1, lettera h), del D.L. 11 ottobre 2024, n. 145, convertito con 
modificazioni dalla Legge 9 dicembre 2024, n. 187. 
(9) Comma inserito dall’articolo 1, comma 22, lettera r), della legge
15 luglio 2009, n. 94. 
(10) Comma inserito dall’articolo 6 della Legge 4 novembre 2010, n. 
183. 
(11) Comma inserito dall’articolo 6-quinques, comma 1, lettera b), del 
D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla Legge 
28 marzo 2022, n. 25. 
(12) Comma inserito dall’articolo 13-ter, comma 1, del D.L. 21 marzo 
2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla Legge 20 maggio 
2022, n. 51. 
(13) Comma modificato dall’articolo 8, comma 2, del D.L. 30 aprile 
2010, n. 64, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 giugno 
2010, n. 100. 
(14) Comma aggiunto dall’articolo 22, comma 1, della legge 30 luglio
2002, n. 189. 
(15) Comma aggiunto dall’art. 1-bis, co. 1, D.L. 28 marzo 2025, n. 36, 
conv., con modif., dalla L. 23 maggio 2025, n. 74. 

27 . Ingresso e soggiorno per volon-
tariato (1). –– 1. Con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’interno e degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, da emanarsi entro il 30 
giugno di ogni anno, sentito il Consiglio nazionale 
del terzo settore, di cui all’articolo 59 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è determinato il 
contingente annuale degli stranieri ammessi a par-
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